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Attenta interprete di canti popolari veneti e del 

repertorio italiano, si dedica a varie attività 

musicali e teatrali. E’ stata avviata al canto 

popolare dall’incontro con Luisa Ronchini, 

ma ha anche condotto ricerche autonome e 

con diversi musicisti. Fondatrice con Gualtiero 

Bertelli e Paolo Favorido 

della Compagnia delle Acque. 

E’ animatrice del Trio femminile Tera e Aqua 

che lavora da tempo nel territorio veneto e 

che ora è parte integrante della Compagnia. 

Impegnata nella promozione di  progetti 

culturali legati alla ricerca storica. Svolge 

laboratori sul canto popolare veneto e italiano. 

Conduce i laboratori sul canto popolare con il 

gruppo “Li bellizzi” e il coro multietnico “voci 

dal mondo”.
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dai racconti di 

Agnese e Angela F.,  Maria G. 

riscritti da 

Sandra Mangini

con

Paolo Favorido – piano

Simone Nogarin – chitarra

ricerca storica e musicale a cura di  

Giuseppina Casarin

Elisa Giolo 

Gualtiero Bertelli

Nello spettacolo “Vista da tera” si alternano 

alle canzoni le testimonianze di  una donna 

nata e cresciuta in campagna con il suo modo 

di guardare Venezia.. 

E’ uno sguardo contemporaneamente ingenuo 

nella sua semplicità e saggio nella sua 

concretezza. 

Attraverso il racconto, questo sguardo ci svela 

piccole immagini straordinarie di un mondo 

ordinario, dove l’ordinario è straordinario 

perché sconosciuto.

Allo stesso modo le canzoni proposte 

rappresentano un punto di vista su Venezia, 

come uno sguardo sulla città con gli occhi 

di chi non la abita ma che ha imparato a 

scoprirla e ad amarla attraverso, appunto, 

i suoi canti e le sue canzoni.  Si tratta di un 

patrimonio musicale custode di grandi valori e 

testimonianza delle straordinarie storie della sua 

gente, tanto quanto straordinarie sono le storie 

ed i valori del mondo contadino che in questo 

caso si pone come osservatore.  

Venezia è Venezia ma anche qualsiasi altro 

luogo con cui si entra in contatto ma non 

in relazione, perché se ne percepisce una 

essenziale diversità. Diventa simbolo di un 

mondo vicino eppure lontano, un mondo 

“al di là” che resta sconosciuto perché quasi 

inaccessibile.

Ecco perché il percorso che genera questo 

spettacolo si conclude nel titolo “Vista da tera”.

Giuseppina Casarin
in


